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AMICO! 



Dotato 1" nom dalla provida natura di una 
ammirabile sensibilità gusta soavemente il pia* 
cere , e con amarezza soffre il dolore. Nel bre- 
ve volger però di questa labile vita, se rifletter 
ben si voglia non avvi forse piacere che con- 
tristato non sia dal dolore. Diffatti quali , e 
quanti non sono i mali, i travagli, gli affanni 
che offre questo affascinato, delirante mondo? 
Soffre il figlio sotto la rigida sferza del padre, 
soffre il padre pei traviamenti del figlio. Soffre 
lo studente sotto 1' austerità del maestro , ed il 
maestro pella insubordinazione, e scostumatezza 
dello studente. Soffre Y amico pella poca lealtà 
dell' amico. Il padrone pella infedeltà del servo. 
Soffrono i buoni pella maldicenza , pella invi- 
dia e pegli inganni dei tristi. U benefattore 
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poi più (V ogn' altro soffre pella mostruosa in- 
gratitudine del beneficato. Tutti in ogni stato, 
in ogni condizione soffrono pella malignità de- 
gli uomini. 

No, non v'ha felicità su di questa misera ter- 
ra, ed è appunto questa una delle più luminose, 
ed inconcusse prove che la vera felicità non la 
si può cogliere che in seno a Dio, nella secon- 
da interminabile vita esercitando le cristiane 
virtù. Dio però soventi volte degnasi di arricchi- 
re taluni di speciali doni anche in questo tran- 
sitorio asilo , perchè possano scorrere meno 
travagliati i loro giorni. Fra questi doni che 
formano uno dei principali anelli dell' ordine 
sociale, il più grande, il più prezioso si è cer- 
tamente quello di ottenere dall' Ente Supremo 
uno spirilo retto, un cuor sensibile , ed una 
robusta fisica costituzione. . 

Voi, diletto Amico, fra i pochi foste uno dei 
favoriti dal Cielo. In voi io ben ravviso la ret- 
titudine dei pensieri . Scorgo in voi il vero 
genio per le arti belle, e segnatamente pel Dise- 
gno , pella Architettura e pella Incisione , per 
cui meritaste a sommo onore della patria, ed 
a conforto degli amici d'essere ascritto alla ce- 
lebre Accademia della ridente cospicua Città di 
: r 'c 'ytr^FUviizQ. Guidato ognora da una saggia t e retta 
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ragione sapeste con fermezza di spirito sostene- 
re V urto possente delle più affliggenti sciagure, 
sciagure che vi esponevano al più fiero conflit- 
to ; ma voi con maturi riflessi ingegnosamente 
pensaste a riparare alle sofferte perdite, e con 
una lodevole, e sempre decorosa economica di- 
rezione assicuraste a voi, ed ai Nobili affettuosi 
vostri figli un comodo stato. In ogni circostan- 
za , ed in tutte le vostre azioni , sebbene ber- 
sagliato dalla più avversa fortuna faceste ri- 
splendere 1' onore , e la virtù , frutto prezioso 
di quella giudiziosa, e colta educazione cbe fe- 
licemente si dava ai giovani nei passati tempi. 

Ma non basta la dimostrata rettitudine dei 
vostri pensieri, e la costante virtuosa rassegna* 
zione alle sventure , scorgo ben' anco in voi , 
egregio Amico, un cuore sensibile e leale sem- 
pre vólto a far del bene, ad assistere i miseri, 
a giovare senza essere mosso d' alcun interesse 
a tutti quelli che a voi si rivolgono. Lo dica- 
no per me quei tanti infelici che tormentati 
da fiero morbo mancavano d' ogni cosa, cch 
me furono le tante volte dalla vostra mano 
benefica assistiti. Lo manifesti quella desolata 
vedova immersa nel più intenso dolore pella 
perdita del proprio marito, che non avea di che 
provvedere gì' innocenti teneri figli maltrattati 
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dalla fame, come venne da voi generosamen* 
te soccorsa. Lo dica quel misero padre che 
nel rigor deli' algente stagione non sapea come 
coprire i propri figli, e li vedea con dolore 
intirizzire, e mancare; che indarno chiedea aita, 
e soccorso alla sorda umanità, come nel vostro 
cuore sensibile trovava conforto I Io vorrei che 
tutti fossero animati da così nobili sentimenti. 
Ma ahimè ! quanti non sono i facoltosi del seco- 
lo che solazzano fra gli agi, e le ricchezze, che 
tributano solo servile omaggio alla vergognosa 
mollezza , all' io solente lusso, ed osservano con 
occhio d' indifferenza tanti sventurati che vivon 
gementi negli affumicati pagliosi abituri fra lo 
squalore della più gridante inopia, sebbene ab- 
biano dessi un'anima eguale a quella dei grandi. 

Ravviso finalmente in voi una particolare , 
invidiabile atletica robustezza nella vostra fisica 
costituzipne; robustezza che non ha pari. Oh co- 
me sebbene carco d' oltre a dieciotto lustri , vi 
arride sulla fronte l'amica salute! Come sono 
ancora vigorose, ed animate le vostre intellet- 
tuali operazioni ! e quello che più desta mera- 
viglia si è che senza mai ricorrere a quei 
suffragi che dalla umana famìglia vengono cie- 
camente considerati utili , e necessarj pella con- 
servazione degli esseri , *«U' uso di semplici 
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sostanze suggerite non dall' arte, ma dalla avve- 
duta natura voi godete d' una perfetta salute , 
quella salute che indarno cercano quei tanti che 
vivon sotto T inalterabile uso dei farmaci dalla 
medie' arte rigorosamente prescritti. 

Ma se ravviso in voi una singolare rettitudi- 
ne di pensieri , un cuor sensibile , una robusta 
fìsica costituzione per cui cotauto siete caro , 
ed amato dai figli , dai congiunti , dagli amici , 
da tutti stimato , utile a voi stesso , ed alla so- 
cietà; come potrò io in questo faustissimo giorno 
che ricorda il nascer vostro dopo il volger di sì 
lungo periodo d' anni, reprimere i miei piò. vfin 
sentimenti di giubilo, di esultanza? Come trala- 
scierò d' innalzare al Cielo i più fervidi voti 
pel maggior possibile prolungamento della tan- 
to preziosa vostra esistenza ? 

Ah ! no , ripetiamolo tutti colle più sincere, 
energiche voci dell' amore , della stima , dell' a- 
micizia. Viva di Nestore gli anni felici il no- 
stro amabile, e benefico ZAMBALDI, della 
patria onore, dell'arti belle decoro, dei figli 
sostegno, degli amici conforto^ di tutti conso- 
lazione. 

Cison il io Luglio 1846. 



